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0 PREMESSA 

 

La Ditta Nuova Eco-Nord Srl svolge attività di recupero e trattamento di rifiuti inerti, nonché messa in 

riserva e stoccaggio di rifiuti pericolosi e non, all’interno di impianto ubicato nel Comune di Canelli 

(AT), Via Antica Fornace 5, secondo le seguenti attività: 

 MESSA IN RISERVA [R13] 

 DEPOSITO PRELIMINARE [D15] 

 RECUPERO [R5] 

per successivo avvio ad impianti all’uopo autorizzati. 

In occasione del rinnovo dell’autorizzazione, il Comune di Canelli ha manifestato perplessità circa il 

proseguo dell’attività di recupero inerti nel sito autorizzato, anche alla luce dell’importante 
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antropizzazione dell’area interessata dall’attuale impianto e della presenza, nelle immediate 

vicinanze al piazzale, di industrie a carattere prevalentemente alimentare. 

In tal senso la scrivente ha cercato un nuovo sito dove trasferire la propria attività, individuandolo 

nel lotto di terreno presente nel comune di Nizza Monferrato, censito al fg. 25, mappali 245, 463, 465 

e 468, per complessivi mq. 14.800 circa, di cui 14.400 mq destinati all’attività di cui trattasi (vedi 

ALLEGATO 2).  

Poiché entrambe le attività che la scrivente vuole esercitare presso il sito di Nizza Monferrato, 

rientrano in allegato B2 - Progetti ed infrastrutture – rispettivamente al n. 32 ter “Impianti di recupero 

rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui 

all’allegato c lettere R1 e R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”  e al n. 

32 bis “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato 

B, lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed all'allegato C, lettere da R2 a R9, della parte quarta del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152”, della Legge Regionale n. 40/98 e s.m.i., la scrivente ha predisposto 

verifica VIA, di cui all’art. 10 della citata Legge Regionale.  

Poiché la verifica svolta risultava, secondo ARPA e COMUNE DI NIZZA MONFERRATO, non esaustiva 

rispetto alla descrizione di alcuni elementi di carattere territoriale/localizzativo progettuale e di analisi 

di alcune matrici e componenti ambientali, la Provincia di Asti, con determinazione Prot. 1238 del 

06.06.2019, ha assoggettato alla fase di VIA, redatta ai sensi dell’ALLEGATO VII alla parte II del D.Lgs 

152/06 così sostituito dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017 - Contenuti dello Studio di impatto 

ambientale di cui all'articolo 22 e della Legge Regionale 40/98 e s.m.i. 

Viene quindi redatta la presente relazione allo scopo di descrivere le aree di produzione, le materie 

impiegate e le attività svolte presso l’insediamento, per fornire agli Enti preposti tutte le indicazioni 

necessarie alla VIA e consentire successivo rilascio della relativa autorizzazione, con particolare 

riferimento alle osservazioni emerse in fase di verifica preliminare.  
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1 DESCRIZIONE DEL PROGETTO: 

 

1.1 descrizione dell’ubicazione del progetto, anche in riferimento alle tutele e ai vincoli 

presenti 

La ditta Nuova Eco-Nord Srl intende insediare presso Comune di Nizza Monferrato, al fg. 25, mappali 

245, 463, 465 e 468, impianto di messa in riserva [R13] e recupero [R5] di rifiuti non pericolosi a 

carattere prevalentemente inerte e area di messa in riserva [R13] e deposito [D15] di rifiuti derivanti 

da microraccolta, di carattere pericoloso e non pericoloso. 

La scelta della localizzazione del nuovo impianto in un’area scarsamente antropizzata e lontana da 

qualunque ricettore nasce dal desiderio di non avere interazioni con altre attività. 

In tale ottica, la scrivente si è attivata per individuare un sito lontano da qualunque centro abitato, 

non interessato a sostanziali processi di sviluppo se non quelli a carattere industriale. Il sito individuato, 

attualmente caratterizzato da destinazione d’uso agricola, è limitrofo ad area industriale già 

sviluppata (PR4) e ad un’area con analoga destinazione d’uso, non ancora realizzata (PR8).  

In data 06 Marzo u.s. è stata richiesta, a cura del Geom. Paolo Barbierato, la variazione della 

destinazione d’uso, andando a convertire la stessa in una zona a destinazione produttiva (riferimento 

allegato 1). 

 

1.1.1 UBICAZIONE E CARATTERISTICHE DELL'INSEDIAMENTO 

 

L’impresa intende svolgere attività di recupero e trattamento di rifiuti non pericolosi, oltre a messa in 

riserva e stoccaggio di rifiuti pericolosi e non, presso impianto da realizzarsi nel Comune di Nizza 

Monferrato, censito al fg. 25, mappali 245, 463, 465 e 468 (ALLEGATO 2). 

I mappali di cui trattasi presentano una superficie complessiva di circa 14.800 mq., di cui 14.400 

saranno impiegati per le attività di cui alla presente relazione, al fine di consentire il rispetto del D.Lgs 

42/2004 (Codice Urbani), ai sensi dell’art. 142 comma c), ovvero distanza dai Corsi d’acqua soggetti 

a vicolo paesaggistico pari a 150 metri dal vicino Torrente Belbo. 

 

L’area di cui trattasi sarà dedicata ad accoglienza di rifiuti inerti da sottoporre ad operazioni di 

recupero ed area destinata allo stoccaggio di rifiuti pericolosi e non. A corredo, saranno installati 

alcuni box prefabbricati destinati allo svolgimento delle attività propedeutiche al recupero e 

deposito dei rifiuti, oltre all’accoglienza dei locali accessori (spogliatoi e servizi igienici). 
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Suddetta area è individuata con un cerchio rosso all’interno dell’estratto del C. T. R. della Regione 

Piemonte scala 1:10.000, trasmesso come ALLEGATO 3 e ivi riportato fuori scala come figura 1. 

 

Figura 1: STRALCIO C.T.R. fuori scala 

L’attuale destinazione urbanistica dell’area dell’impianto è di tipo agricolo; come anticipato, in data 

06 Marzo u.s. è stata richiesta, a cura del Geom. Paolo Barbierato, la variazione della destinazione 

d’uso, andando a richiedere di convertire la stessa in una zona a destinazione produttiva. 

Si sottolinea inoltre che sulla base della seguente cartografia ufficiale di riferimento: 

 Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Fiume Po  
 Piano Territoriale Regionale  

 Piano Territoriale Provinciale  
 P.R.G.C. del Comune di Nizza Monferrato 

sono stati osservati i seguenti dati relativi alla zona in esame:  

 

  

Area interessata 

all’intervento 
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1.1.1.1 PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL FIUME PO  

 

Sulla base di quanto riportato nel piano di Bacino, per mezzo del quale è possibile pianificare e 

programmare “le azioni e le norme d’uso, finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla 

valorizzazione del suolo e alla corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche 

e ambientali del territorio interessato”, e con particolare riferimento all’Atlante dei rischi idraulici e 

idrogeologici” il cui Allegato 4.2 - Perimetrazione aree in dissesto (Art 9 norme PAI), si precisa che le 

aree interessate all’insediamento dell’impianto di gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi non 

evidenziano situazioni a rischio.  

Dall’esame cartografico la zona di interesse e il suo intorno ricadono all’interno delle fasce fluviali di 

tipo C, ovvero fasce caratterizzate esondabilità con tempi di ritorno cinquecentenari. 

 

 Figura 2: STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL FIUME PO 

 

Area interessata 

all’intervento 
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1.1.1.2 RISPETTO PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR) 

 

Il riferimento del presente paragrafo è riconducibile al Piano Territoriale Regionale (PTR) che  

individua e norma i caratteri socio-economici ed i caratteri territoriali e paesistici e definisce gli indirizzi 

di governo per le trasformazioni dell'attuale sistema regionale; in particolare, il nuovo Piano 

Territoriale Regionale è stato preso in considerazione per quanto riguarda gli aspetti ambientali 

proponendo di seguito gli stralci cartografici relativi alla “Sostenibilità ambientale, efficienza 

energetica”.  Nelle Figure 3 e 4 si può notare come la zona di interesse non ricada in un quadro di 

instabilità e dissesto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3: Stralcio quadro dei fenomeni di instabilità naturale  

Area interessata 

all’intervento 
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Figura 4: Stralcio quadro dei fenomeni di instabilità naturale 

 

Anche in termini di pressioni del bilancio ambientale territoriale, il sito individuato per attività di 

trattamento rifiuti rientra in area di pressione bassa, come meglio evidenziato in figura 4. L’area 

oggetto di intervento è situata all’interno dell’Ambito di Integrazione Territoriale n. 26, denominato 

“Canelli - Nizza”  

Area interessata 

all’intervento 
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Il P.T.R. per l’AIT n. 26 definisce nella Tavola di Conoscenza B - “Strategia 2 Sostenibilità ambientale, 

efficienza energetica”, un livello di pressione, legata al bilancio ambientale territoriale (BAT), di livello 

basso.  

Il Piano Territoriale Regionale definisce inoltre le scelte strategiche che la Regione intende compiere, 

oppure favorire, nei riguardi delle diverse politiche che interessano l'uso e la tutela del territorio.  

Il P.T.R., che può essere sintetizzato come lo strumento dei vincoli e delle possibilità, determina le 

regole per l'uso del territorio individuando nelle direttive e negli indirizzi gli strumenti per la loro 

attuazione. 

 
 

 
Figura 5: Stralcio bilancio ambientale territoriale 

 

In conseguenza della sua valenza paesistica e ambientale il P.T.R. contiene vincoli specifici a tutela 

di beni cartograficamente individuati e prescrizioni vincolanti per gli strumenti urbanistici, nonché 

direttive e indirizzi per i soggetti pubblici locali. In concreto il P.T.R. individua i caratteri socio-

economici ed i caratteri territoriali e paesaggistici individuando e normando di conseguenza:  

 le aree di tutela per le quali non sono possibili interventi che ne alterino le caratteristiche,  

 gli interventi ammessi,  

 le limitazioni per particolari trasformazioni,  

 le azioni strategiche da attivare per le quali bisogna attivare concrete iniziative di 

progettazione.  
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Il P.T.R. rappresenta, in sintesi, il documento per determinare le regole per il governo delle 

trasformazioni territoriali in un quadro di coerenze definite e di obiettivi specificati. 

Per il perseguimento degli obiettivi, il P.T.R. individua cinque strategie diverse e complementari:  

a. riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio;  

b. sostenibilità ambientale, efficienza energetica;  

c. integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, logistica;  

d. ricerca, innovazione e transizione produttiva;  

e. valorizzazione delle risorse umane e delle capacità istituzionali.  

 

Tenendo presente gli obiettivi tematici esplicitati nel Documento di Piano del P.T.R., che individuano 

come obiettivo primario di Piano l’assetto strutturato del territorio regionale, si riportano gli obiettivi 

del sistema territoriale in cui ricade l'area oggetto di intervento: 

 

 
 

Figura 6: Stralcio Tavola A “Strategia 1 Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione  del 
Paesaggio”. 

 

 

Dalla Tavola A - Strategia 1 – “Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio” – 

territorio di collina, media gerarchia urbana – Non presente nella specifica area di intervento centri 

storici di maggiore rilievo 
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Figura 7: Stralcio Tavola A “Strategia 1 Riqualificazione territoriale, tutela del paesaggio”. 

 
 

Anche in termini di rete ecologica e aree di interesse naturalistico, non si osservano elementi ostativi 

nelle specifiche aree oggetto di intervento. 

 
 

1.1.1.3 RISPETTO PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 

In riferimento al Piano paesaggistico regionale (Ppr), adottato dalla Regione Piemonte nel 2015, ed 

approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017, sono stati verificati i possibili vincoli rispetto al 

progetto ivi proposto, evidenziando quanto segue: 
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1.1.1.4 RISPETTO PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE  

L’analisi del Piano Territoriale Provinciale, ha riguardato essenzialmente gli elementi naturalistici 

eventualmente incidenti sul territorio. Dall’analisi non si evince la presenza di aree di particolare 

rilevanza per quanto riguarda la naturalità così come non risultano presenti, in un intorno significativo, 

aree protette o oasi naturalistiche e siti di importanza comunitaria. In particolare, non sono presenti: 

 Vincoli di tutela naturalistico-ambientale, quali parchi e riserve naturali di livello nazionale, 

regionale e metropolitane, ma anche, in particolare, delle aree caratterizzate dalla presenza di 

habitat di interesse comunitario di cui alle Direttive Comunitarie Habitat e Uccelli riconosciuti a 

livello nazionale: come i SIC e ZPS, i Siti di importanza regionale (SIR) e Siti di importanza 

metropolitana (ex SIP); 

 Fasce perifluviali e Corridoi di connessione ecologica; 

 Aree di particolare pregio ambientale e paesaggistico (aree a vincolo ambientale ex D.Lgs. 

42/04, ed altre aree ad elevata valenza naturalistico-ambientale), ad eccezione di un piccolo 

tratto escluso dalle attività in progetto; 

 Zone umide quali paludi, acquitrini, torbiere oppure bacini, naturali o artificiali, permanenti o 

temporanei, con acqua stagnante o corrente, dolce, salmastra e salata, come definite dalla 

Convenzione di Ramsar ed individuate dall'attività di censimento regionale sono riconosciuti dal 

PTC2 come elementi facenti parte della rete ecologica per il loro ruolo di stepping stones 

qualora non già inclusi in altri elementi della Rete; 

 Aree boscate. 

 

Di seguito si riportano le tavole di Piano di potenziale interesse per l’intervento in oggetto, ovvero:  

 1A Sistema dell’Assetto Idrogeologico – Pericolosità geomorfologica per processi di instabilità 

dei versanti e per processi nella rete idrografica  

 1B Sistema dell’Assetto Idrogeologico – Tutela delle risorse idriche sotterranee  

 2 Sistema dell’assetto storico-culturale e paesaggistico  

 3 Sistema dell’assetto naturale e agricolo forestale  

 4 Sistema ambientale  

 5 Sistema relazione infrastrutturale  

 6 Sistema dell’assetto economico insediativo  
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Figura 13: estratto cartografico Tavola 1A Sistema dell’Assetto Idrogeologico - Pericolosità geomorfologica per processi di 
instabilità dei versanti e per processi nella rete idrografica 
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Figura 14: estratto cartografico Tavola 1B Sistema dell’Assetto Idrogeologico – Tutela delle risorse idriche sotterranee 
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Figura 15: estratto cartografico Tavola 2 Sistema dell’assetto storico-culturale e paesaggistico 


